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L'unzione a Betania 
 

Dal vangelo di Marco (14, 3-9) 

3 Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. 

Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di 

alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran 

valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo 

capo. 4 Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché 

tutto questo spreco di olio profumato? 5 Si poteva benissimo 

vendere quest'olio a più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed 

erano infuriati contro di lei. 

6 Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella 

ha compiuto verso di me un'opera buona; 7 i poveri infatti li avete 

sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non 

mi avete sempre. 8 Essa ha fatto ciò ch'era in suo potere, ungendo 

in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9 In verità vi dico che 

dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si 

racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto». 
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Dal vangelo di Giovanni (12, 1-8) 

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si 

trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2 Equi gli 

fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei 

commensali. 3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di 

vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò 

con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo 

dell'unguento. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che 

doveva poi tradirlo, disse: 5 «Perché quest'olio profumato non si è 

venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». 6 Questo egli 

disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, 

siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano 

dentro. 7 Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il 

giorno della mia sepoltura. 8 I poveri infatti li avete sempre con 

voi, ma non sempre avete me». 

Altri testi biblici paralleli Unzione di Betania Mt 26,6-13; Lc 7,36-50 

 

Dal Vangelo di Marco 16, 1-4 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e 

Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. 2Di buon 

mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al 

levare del sole. 3Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra 

dall'ingresso del sepolcro?». 4Alzando lo sguardo, osservarono che 

la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. 

Altro testo biblico parallelo Luca 23,50-56  
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La lavanda dei piedi 
 

Dal vangelo di Giovanni (13,1-20) 

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua 

ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi 

che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 2 Mentre cenavano, 

quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, 

figlio di Simone, di tradirlo, 3 Gesù sapendo che il Padre gli aveva 

dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio 

ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un 

asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell'acqua nel 

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l'asciugatoio di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e 

questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7 Rispose Gesù: 

«Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai 

dopo». 8 Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli 

rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9 Gli 

disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e 

il capo!». 10 Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha 

bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete 

mondi, ma non tutti». 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo 

disse: «Non tutti siete mondi». 

12 Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, 

sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 13 Voi 

mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. 14 Se 

dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche 

voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15 Vi ho dato infatti 

l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 16 In verità, 

in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un 
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apostolo è più grande di chi lo ha mandato. 17 Sapendo queste 

cose, sarete beati se le metterete in pratica. 18 Non parlo di tutti 

voi; io conosco quelli che ho scelto; ma si deve adempiere la 

Scrittura: Colui che mangia il pane con me, ha levato contro di me 

il suo calcagno. 19 Ve lo dico fin d'ora, prima che accada, perché, 

quando sarà avvenuto, crediate che Io Sono. 20 In verità, in verità vi 

dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie 

me, accoglie colui che mi ha mandato». 

 

 

 

 

 

 

Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (11, 23-26) 

23 Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 

trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 

del pane 24 e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il 

mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». 25 Allo 

stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 

«Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, 

ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 26 Ogni volta infatti 

che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi 

annunziate la morte del Signore finché egli venga.  
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Dal vangelo di Marco (10,35-45) 
 

5Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, 

dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 

chiederemo». 36Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 

voi?». 37Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 

alla tua destra e uno alla tua sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi non 

sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 

essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». 39Gli 

risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo 

anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato 

anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia 

sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato 

preparato». 
41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con 

Giacomo e Giovanni. 42Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi 

sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle 

nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi 

però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro 

servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di 

tutti. 45Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi 

servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
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Preghiera allo Spirito Santo 

Spirito che aleggi sulle acque, 

calma in noi le dissonanze, 

i flutti inquieti, il rumore delle parole, 

i turbini di vanità, 

e fa sorgere nel silenzio 

la Parola che ci ricrea. 

Spirito che in un sospiro sussurri 

al nostro spirito il Nome del Padre, 

vieni a radunare tutti i nostri desideri, 

falli crescere in fascio di luce 

che sia risposta alla tua luce, 

la Parola del Giorno nuovo. 

Spirito di Dio, linfa d’amore 

dell’albero immenso su cui ci innesti, 

che tutti i nostri fratelli 

ci appaiano come un dono 

nel grande Corpo in cui matura 

la Parola di comunione. 

Frère Pierre-Yves di Taizé 
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Preghiera 
 

Gesù, aiutaci a diffondere il tuo profumo  

ovunque noi andiamo; 

inondaci del tuo spirito e della tua vita; 

prendi possesso del nostro essere così pienamente, 

 

che tutta la nostra vita sia soltanto un'irradiazione della tua; 

risplendi in noi e attraverso di noi; 

che chiunque ci avvicini senta in noi la tua presenza; 

chi viene a noi cerchi Te e veda soltanto Te; 

 

resta con noi,  

così cominceremo a risplendere come risplendi Tu, 

così da essere luce per gli altri; 

 

la luce, Gesù, verrà tutta da Te,  

e nulla di essa sarà nostra proprietà; 

sarai Tu ad illuminare attraverso di noi; 

 

fa che noi Ti lodiamo nel modo che piace a Te, 

effondendo la Tua luce su quanti ci stanno attorno; 

che noi predichiamo di te, senza predicare, 

 

ma con il nostro esempio, con la forza che trascina, 

con il suadente influsso del nostro operare, 

con l'evidente pienezza dell'amore  

di cui il nostro cuore trabocca  

Amen. 

 

John Henry Newman 
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Salmo 133 
 

1 Ecco quanto è buono e quanto è soave 

che i fratelli vivano insieme! 

2 E' come olio profumato sul capo, 

che scende sulla barba, 

sulla barba di Aronne, 

che scende sull'orlo della sua veste. 

3 E' come rugiada dell'Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Là il Signore dona la benedizione 

e la vita per sempre.  
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Letture della V Domenica di Quaresima - Anno C 
 

Dal Libro del profeta Isaia (43,16-21) 

Così dice il Signore, 

che aprì una strada nel mare 

e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 

che fece uscire carri e cavalli, 

esercito ed eroi a un tempo; 

essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, 

si spensero come un lucignolo, sono estinti: 

«Non ricordate più le cose passate, 

non pensate più alle cose antiche! 

Ecco, io faccio una cosa nuova: 

proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 

Aprirò anche nel deserto una strada, 

immetterò fiumi nella steppa. 

Mi glorificheranno le bestie selvatiche, sciacalli e struzzi, 

perché avrò fornito acqua al deserto, fiumi alla steppa, 

per dissetare il mio popolo, il mio eletto. 

Il popolo che io ho plasmato per me 

celebrerà le mie lodi».  - Parola di Dio 

 

Dal Salmo 125 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 

ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia. 

  

 



 11 

Allora si diceva tra le genti: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 

eravamo pieni di gioia. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. 

 

Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Filippesi (3,8-14) 

Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità 

della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato 

perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per 

guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia 

giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene 

dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: 

perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la 

comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua 

morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; 

ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono 

stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di 

averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi 

sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso 

la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo 

Gesù.  - Parola di Dio 



 12 

Canto al Vangelo (Gl 2, 12-13) 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, 

perché io sono misericordioso e pietoso. 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dal Vangelo secondo Giovanni (8, 1-11) 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al 

mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da 

lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in 

adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa 

donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella 

Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne 

dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo 

di accusarlo. 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, 

poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi 

è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, 

chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 

andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e 

le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella 

rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 

condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». - Parola del Signore 
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CANTI 

 
1 - ISAIA 12 - IO TI RINGRAZIO 
 
Io ti ringrazio, Signore, eri adirato con me  
ma la tua ira si è calmata, e tu mi hai consolato. 
 
Ecco Dio è mia salvezza, io non avrò mai più paura  
perché mia forza e mio canto è il Signore è stato Lui a salvarmi. 
 
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti di salvezza.  
Lodate e invocate il suo nome manifestate le sue opere. 
 
Dite che il suo nome è sublime, cantate inni al Signore.  
Perché ha fatto grandi cose, questo sia noto sulla terra. 
 
Gridate giulivi ed esultate voi che abitate in Sion, 
perché grande in mezzo a voi è il santo d’Israele. 
 
Io ti ringrazio, Signore. 

 
 

2 - CANTO DI BEATITUDINE  
 
Beato colui che vince se stesso, 
facendosi servo del Cristo che viene. 
Chi è nel Signore cammini con Lui,  
con Lui che l’ha amato per primo. 
 
Beato chi veglia con fede e preghiera,  
chi accoglie il Vangelo col cuore e la vita. 
Che ancora quest’oggi è potenza di Dio 
e salva colui che crede. 
 
Beato chi annuncia l’amore di Dio, 
la sua fedeltà e la sua tenerezza. 
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Che è resa presente in ogni fratello 
che vive l’amore con gioia. 
 
Beato chi ama nei poveri il Cristo 
li serve così come Lui fece a noi. 
Si è fatto carne ed ha condiviso  
la vita che vive ogni uomo. (2 v.)  
 
 
3 – POPOLI  TUTTI ACCLAMATE 
 
Mio Dio, Signore, nulla è pari a te. 
Ora e per sempre voglio lodare 
Il tuo grande amor per me. 
 
Mia roccia, tu sei, 
pace e conforto mi dai. 
Con tutto il cuore e le mie forze 
sempre io ti adorerò. 
 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a te, 
al tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con te resterò, 
non c’è promessa, non c’è fedeltà 
che in te. 

 
 
4 - CUSTODISCIMI 
 
Ho detto a Dio: Senza di te alcun bene non ho. Custodiscimi 
Magnifica è la mia eredità. Benedetto sei tu. Sempre sei con me. 
 
 Rit.:  Custodiscimi, mia forza sei tu.  
   Custodiscimi, mia gioia Gesù. (2v) 
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Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò. 
Via, verità e vita sei; mio Dio credo che tu mi guiderai.      
 
 
5  -  GERUSALEMME 
 
Gerusalemme, città del Signore, verso di te torneranno i tuoi figli, 
per abitar nella casa del Padre; palpiterà di gioia il tuo cuore. 
Potrai rialzarti e vestirti di luce, poiché la luce viene a te. 
Ti chiameranno città del Signore, perché la gloria di Dio è su di te. 
 
Gerusalemme che scendi dal cielo il tuo splendore è gemma preziosa; 
non hai bisogno di luce del sole, poiché tua lampada è il Signore; non 
hai bisogno nemmeno di un tempio,  
perché il Signore è tempio per te. 
Cammineranno alla tua luce ogni nazione ed ogni re. 
 
Così la pace sarà tuo sovrano, governatore sarà la giustizia; 
tu chiamerai le tue mura salvezza e le tue porte saranno gloria; 
non ci saranno più devastazioni né prepotenze entro di te. 
Il tuo Signore sarà luce eterna e tuo splendore sarà il tuo re. 
 
 
6 - SALMO 99, LODATE IL SIGNORE 
 
Rit.   Lodate il Signore voi tutti della terra  

servite il Signore nella gioia 
       presentatevi a lui con esultanza. 
 
1. Riconoscete che il Signore è Dio, egli ci ha fatti e noi siamo suoi,  suo 
popolo e gregge del suo pascolo. 
 

2. Venite a Lui con inni di grazie, nei suoi atri con canti di lode; 
benedite e lodate il suo nome. 

 
3. Poiché buono è il Signore, perché eterna e la sua misericordia, egli è 
fedele con tutti gli uomini .  
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7. GRANDI COSE 
 

Grandi cose ha fatto, il Signore per noi  
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi  
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare   
l'amore che Dio ha versato su noi. 

 

Tu che sai strappare dalla morte  
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto  
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 

 

Grandi cose . .  

 
8 – SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO 
 

Vieni, Santo Spirito,  
mandaci dal cielo, 
manda su di noi la tua luce. 
 Vieni Padre dei poveri 
 vieni datore dei doni, 
 vieni luce dei cuori su di noi. 
 
Consolatore perfetto, 
dolcissimo sollievo, 
ospite soave dell’anima; 
 nella fatica riposo, 
 nella calura riparo 
 e conforto nel dolore. 
 
O luce beatissima,  
scendi su di noi, 
invadi nel profondo i nostri cuori. 
    Senza la tua forza, 
    nulla è nell’uomo, 

  nulla senza colpa sarà mai. 
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Lava ciò che è sordido 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che è infermo e sanguina. 
 Piega ciò che è rigido, 
 scalda ciò che è gelido, 
 drizza ogni cosa che è sviata. 
 
Dona ai tuoi fedeli 
i tuoi santi doni, 
a chiunque spera solo in te. 
         Dona loro virtù, 

 dona loro premio, 
 dona morte santa gioia eterna.  

 
 
9 - SU ALI D’AQUILA 

 
1. Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra, 
di’ al Signore: mio rifugio, mia Roccia, in cui confido. 
 
Rit.: E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila  
  ti reggerà sulla brezza dell’alba, 
   ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai. 
 
2.  Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge, 
poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai. Rit. 
 
3.  Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno; 
mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. Rit. 
 
4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue 
vie; ti porteranno sulle loro mani, contro la pietra non inciamperai. Rit. 
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10 - DALL'AURORA AL TRAMONTO 
 
Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 
il mio riparo 
mi proteggerai 
all'ombra delle tue ali. 
 
Dall'aurora ... 
 
Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 
unico bene 
nulla mai potrà 
la notte contro di me. 
 
Dall'aurora … 
 
 
11 - SONO QUI A LODARTI 
 
Luce del mondo, nel buio del cuore 
Vieni ed illuminami 
Tu mia sola speranza di vita 
Resta per sempre con me 
 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
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Re della storia e Re nella gloria 
Sei sceso in terra fra noi 
Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 
Per dimostrarci il Tuo amor 
 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
Qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
E solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
Degno e glorioso sei per me 
 
Non so quanto è costato a Te 
Morire in croce, lì per me 
 
 

12 - ACCLAMATE AL SIGNORE CON DANZE 

Rit.  Acclamate con cembali e danze 
al Signore di tutto il creato. 
Lode a Dio nel più alto dei cieli, 
*lode a Dio per la sua santità. *(2 Volte per finire) 

 
1. La città sua rialza dal fango e ritrova il suo popolo un tempio. 
    Il Signore di tutto il creato è con noi: una nuova speranza sarà 
 
2. Il Signore solleva gli oppressi e nel fango abbatte i potenti 
    Il Signore di tutto il creato è con noi: una nuova giustizia sarà. 
 
 3. Dà sollievo ai cuori affranti e guarisce le loro ferite. 
    Il Signore di tutto il creato è con noi: festa, musica e danza sarà. 
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